
Il kolossal di Raiuno (ore 20.30) 
Inizia la battaglia dell'audience 
con un film di Alberto Negrin 
già venduto in tutto il mondo 

Un'avventura alla Spielberg 
Ma i modelli americani restano 
lontani: e pensare 
che è costato 15 miliardi... 

La Rai si insabbia nel Sahara 
Va ìn onda da stasera su Raiuno, per quattro puntate, 
circa sei ore di programma. È un tentativo di fantasy 
all'Italiana affidata alla regia di Alberto Negrin, già 
autore di /o e H duce, E // segreto del Sahara, un 
film per la tv con cui la Rai inizia le battaglie per 
V audience del 1988. Produzione in grande stile, 
cast internazionale, grandi ambizioni.lt problema, 
purtroppo, è il film, che si rivela una delusione. 

ALBERTO CRESPI 
• • ROMA. Conferenza slam* 
pa collettiva nei locali del ci* 
nema Fiamma, dove I giornali­
sti hanno appena cavalcato at­
traverso sei ore di sabbia, so­
le, caldo,- ovvero, il Segreto 
del Sahara. Parlano i dirìgenti 
Rai, più che gli attori. Rossini, 
Silva, Cresci (della Sacis) so­
no 1 veri divi, nessuno sembra 
aver vanita di far domande a 
Miguel Bosé, Diego Abatan* 
tuono, Jean-Pierre Casse!, Da­
vid Soul e agli altri interpreti 
(del resto mancano proprio I 
due più prestigiosi, il protago­
nista Michael York e l'«ex 

Gandhi» Ben Kingsley), 
E Rossini, direttore di Raiu­

no, a dare la linea; «Il film che 
avete appena visto è il primo 
passo de) dopo-Celentano per 
la nostra rete, E da qui potete 
dedurre la filosofia della do­
menica sera per tutto l'88: 
avremo sempre in prima sera­
ta un programma forte, di al­
meno un'ora e mezza, capace 
di creare quello che noi chia­
miamo un "trascinamento 
orizzontale" sul programmi 
successivi. Perché chi vince la 
battaglia dell'audience alle 
20.30 vince anche alle 23*. 

Silva, il capo struttura di Raiu­
no che ha curato anche film 
famosi come le varie Piovre e 
/ 36 scalini, elenca dati e ci­
fre: vii segreto de! Sahara è 
coprodotto con Tfl (Francia), 
Beta Film (Rft), con la tv spa­
gnola e con la Racìng Pìctures 
dì Alessandro Fracassi, più un 
minimo garantito Sacis. Costo 
totale 15 miliardi, che rientre­
ranno ìn gran parte con le 
vendile all'estero». Qui suben­
tra Cresci, che ci incorda co­
me il film sia già venduto in 
tutto II Sud America, in Gran 
Bretagna, Spagna, Scandina­
via, Australia, Giappone, e 
molti altri paesi. Le trattative 
con gli Usa sono in corso, ma 
per quei mercato il film andrà 
completamente rimontato 
perché le tv americane, per 
motivi di loro programmazio­
ne, vogliono puntate di 
100-110 minuti, non di 90 co­
me quelle confezionate dalla 
Rai. Del film uscirà anche una 
versione ridotta In videocas­
setta, mentre non è prevista 

una versione breve per i cine­
ma. 

Ancora Silva ricorda che / / 
segreto del Sahara è il primo, 
anche se un po' anomalo, atto 
di un «progetto Salgari» che 
impegnerà ancora la Rai 
nell'88: «Sarà una trilogia che 
proseguirà con il ciclo della 
Giungla Nera (quindi le avven­
ture di Tremai Naik, dopo 
quelle di Sandokan, ndf) e 
con i romanzi ambientati nel 
Far West». 

Si parla, insomma, più di 
merceologia che di arte, e for­
se è quasi meglio così. A me­
no che vi entusiasmino alla 
follia le dichiarazioni di Mi­
guel Bosé 01 quale annuncia 
•un 1988 dedicato alla musi­
ca, anche se sono sempre 
pronto a fare l'attore se arriva­
no buone proposte»), o di Da­
vid Soul («Credo che il mio 
personaggio, così crudele e 
selvaggio, simboleggi l'egoi­
smo, l'avidità, il perìcolo che 
uomini come lui usino il pro­
prio potere per rubare ciò che 

c'è di buono negli altri»), o di 
Diego Abatantuono («Per la 
prima volta in vita mia ho reci­
tato ìn inglese. Ma non l'ho 
imparato. Sapevo solo le bat­
tute del copione...»). 

Con Negrin e Badalucco, ri­
spettivamente regista e sce­
neggiatore, si tenta di definire 
il concetto di avventura, così 
come esce dal film. Badaluc­
co: «Noi abbiamo tentato di 
unire avventura, favola e ap­
profondimento psicologico. I 
nostri personaggi sono porta­
tori di significati, sono mossi 
da sentimenti veri». Negrin: 
«Non vorrei separare avventu­
ra e introspezione psicologi­
ca. Considero II segreto del 
Sahara un film avventuroso 
con molti riferimenti alla con­
temporaneità. Prima di farlo 
mi sono immerso in cineteca 
e ho rivisto tutti i classici, dal 
Ladro di Bagdad a Beau Gè-
ste, dai film sulla Legione a 
quelli di Spielberg. Perché io 
appartengo a una generazio­
ne che non ha vissuto guerre e 

amori romantici, e raccontare 
simili cose significa sfruttare 
un'eredità, rivivere storie nar­
rate da altri». 

Si rimane, a conferenza 
stampa finita, con un singola­
re senso di schizofrenia: da un 
lato abbiamo sentito parlare 
dì un film come di una mozza­
rella da vendere al mercato, 
dall'altro abbiamo assistito al 
tentativi di nobilitarlo, di trat­
tarlo comunque come un fe­
nomeno «culturale». Entrambi 
gli approcci ci sembrano par­
ziali, e il film da solo (di cui 
parliamo a parte) non riesce a 
fonderli in modo efficace. E 
un film ricco, spettacolarmen­
te ambizioso, ma troppo len­
to, troppo ambizioso, troppo 
«filosofico». Vorremmo chiu­
dere con una battuta di Silva: 
«È un film umano, a differenza 
del cinema d'avventura più di 
moda. Non è ironico come i 
film di Lucas e Spielberg». E 
forse, cara Rai, è proprio que­
sto il problema: un pizzico d'i­
ronia non avrebbe guastato. 

IRAI 

Miguel Bosé in una scena del «Segreto del Sahara» 

Sembra Salgari, ma è un extraterrestre 

Diego Abatantuono e Ana Obregon in un'altra scena del film 

M I Dunque, in questi casi 
occorre distinguere. Da una 
parte c'è qualcosa che in ger­
go tecnico si definisce «opera­
zione», dall'altra parte c'è un 
film (o un film lungo, o una 
miniserie: ma la Rai preferisce 
chiamarlo «film»). «Operazio­
ne» è un termine che nassume 
molte cose: i soldi spesi, l'or­
ganizzazione della produzio­
ne, il marketing, soprattutto le 
vendite all'estero che consen­
tono di rientrare in buona par­
te dei miliardi investiti, e che 
fortunatamente stanno an­
dando bene. Dal punto di vi­
sta Rai, quindi, II segreto del 
Sahara è un'operazione riu­
scita. Benissimo. 

Il film, però, non è riuscito 
altrettanto. Per nulla. E un la­
voro che ha conosciuto varie 

traversie dì sceneggiatura e il 
risultato è un «oggetto» ibrido, 
che vorrebbe partire da Salga­
ri ma approda a lidi molto di­
versi, e contraddittori. Pare 
che Sergio Donati, autore del­
la prima stesura, si fosse ispi­
rato vagamente ai romanzi 
«sahariani» di Salgari (che tra 
l'altro non sono i migliori del 
creatore di Sandokan) per 
scrivere una storia comunque 
molto ottocentesca; Alberto 
Negrin e Nicola Badalucco 
l'hanno in buona parte riscrit­
ta, dandole una dimensione 
fuori del tempo, e sfoderando 
un finale tra il mistico e il fan­
tascientifico che strizza l'oc­
chio alla fantasy all'america­
na, ma senza i ritmi travolgen­
ti, le diavolerie tecnologiche e 
» soprattutto - l'ironia dei vari 

Lucas, Spielberg e Zemeckis 
(il regista dì All'inseguimento 
della pietra verde). 

Il segreto del Sahara, per 
dirla in poche parole, è rac­
chiuso in una fantomatica 
«montagna parlante» custodi­
ta da un misterioso popolo di 
uomini rossi, comandati da 
un'enigmatica e affascinante 
regina. La montagna dà l'ac­
quolina In bocca a molta gen­
te: ai mascalzoni della Legio­
ne straniera, a un califfo per­
verso che assolda dei predoni 
chiamati cani del deserto, e 
anche a uno studioso ameri­
cano, tale Desmond Jordan (è 
Michael York), che vuole ave­
re accesso aì misteri della Co­
noscenza che la montagna 
dovrebbe celare. A Desmond 
Jordan (una sorta di Indiana 

Jones, ma un po' meno gra­
dasso), in sei ore di film, ne 
capitano davvero di tutti i co­
lori. Tradimenti, inseguimenti, 
qualche parentesi galante (la 
regina degli uomini rossi non 
è insensibile al fascino yan­
kee), eteme amicizie con 
ebrei profughi e predoni re­
denti. Il nostro eroe penetra 
Infine nella montagna, e Sal­
gari si trasforma in Peter Kolo-
sìmo: perché si scopre, non 
senza raccapriccio, che il se­
greto della montagna risale a 
un'astronave aliena atterrata 
chissà quando, di cui gli uomi­
ni rossi sono gli eredi. Finalì-
no: dalla montagna un razzo 
sale in cielo, pare la stella di 
Betlemme; ì buoni piangono e 
si abbracciano, i cattivi già da 

tempo si stanno putrefacendo 
al sole del deserto. 

Vedere un film tv di sei ore 
ìn un solo pomeriggio, come 
è capitato a noi, è fuorviarne: 
l'attenzione cala, la stanchez­
za rende quasi inevitabile un 
senso dì saturazione. Ma nel 
caso del Segreto del Sahara è 
stato un bene: perché le pri­
me tre puntate sono un tran­
quillo sceneggiato avventuro­
so senza grossi pregi né difet­
ti, mentre la quarta è il trionfo 
dell'assurdo. L'avventura si 
sfilaccia, sì trasforma in misti­
cismo, e tutti i difetti del film 
risaltano ancora di più. A co­
minciare da un cast che, per 
essere intemazionale, mesco­
la facce e ruoli nel nome della 
stravaganza: i biondi Miguel 
Bosé e Daniel Olbrychsky co­

stretti a fingersi arabi, il nerìs-
Simo Diego Abatantuono che 
si spaccia per legionario, Da­
vid Soul crudelissimo ma ine­
vitabilmente uguale a Hutch 
di Starsky e Match, il piccolo 
Itaco Nardulli extraterrestre 
dai biondi boccoli (e subito 
pare di trovarsi ancora 
nell'/so/a del tesoro). Ci fa 
piacere, sul serio, che le ven­
dite all'estero del film vadano 
bene, ma non è questo il tipo 
di prodotto a cui la Rai deve la 
propria credibilità mondiale. 
La scommessa della fantasy 
made in Italy ci sembra, se 
non perduta, rinviata. E una 
domanda, sinistra, ci assale: 
cosa succederà quando gli ac­
quirenti esteri lo vedranno? 

DAI. C 

Il futuro 
secondo 
Manca 
t * a 1< sistema televisivo ita-
Inno nel prossimo futuro, do-
i M < sere «ancora più plurali-
suro dell'attuale» e la convi­
venza fra servizio pubblico e 
pnv ili sarà .competitiva ma 
nun digguerrita.: sono alcune 
dcl't previsioni latte da) presi­
denti della Rai Enrico Manca 
in ima intervista concessa ad 
• ti si ttimanale. Manca ag­
ii unge che .è Indispensabile 
um Icijge che definisca regole 
ilture per tutti e che si superi 
la ijiungla attuale*. Secondo 
Mani a, nell'anno appena 
coni li iso la Rai, a causa della 
•perdita, di Pippo Daudo, Raf­
faella Cani ed Enrica Bonac-
corti ha rischiato «tre Impor­
tanti clementi della program­
mazione. Se la Rai fosse stata 
messa all'asta allora, non cre­
do che sarebbe stata valutata 
molto per la campagna d'au­
tunno si prospettava già una 
Waterloo.. E la ripresa è stata 
possibile, sempre secondo 
Manca, solo grazie alla «gran­
de vitalità dell'azienda.. 

" | R A I U N O ore 1 4 

Domenica 
con Rita 
Pavone 
• ) Per la prima domenica 
del 1988, Domenica in, il con­
tenitore pomeridiano di Raiu­
no in onda come sempre alle 
14, proporrà i brani più popo­
lari di due stelle musicali degli 
anni Sessanta: Rita Pavone e 
Little Tony. I celebri Interpreti 
canteranno in coppia e dal vi­
vo brani conte / / ballo del 
mattone o Come te non c'è 
nessuno. Poi, soliti appunta­
menti con di Uno Banfi, la 
melassa al pianoforte di Toto 
Cutugno. Infine Roberto D'A­
gostino assegnerà lo Zucchi-
no d'oro dell'anno e regalerà 
(ovviamente alla sua maniera, 
che ormai si ripete sempre più 
uguale a se stessa) I doni della 
befana all'intero staff di Do­
menica ìn. 
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IL MONDO DI QUARK. Dt P. Anaela 

L I N l A V t R O H V parte) 

M U S A 

• . 0 0 

10.00 

11.00 

1 1 . M f AMPIA » VITA; te nottole 

11.11 UIWA V t R P t l i - p»ru) 

11,00 TQ L'UNA. Rotocalco della domenica a 
cura di Beppe Breveglleri; regia di Cuciane 
vaaohl 

13,30 T Q , - NOTIZIt. 

1S T O T O - T V RADIOCORRIERE. Gioco 
con Paolo Vaienti a Maria Giovanna Elmi 

1 4 . 0 0 DOMENICA IN . , , Spettacolo con Uno 
Banfi. Regia dì Gianni Boncompagni 

1*.M 

11.10 

10.00 

10.30 

•11.10-10.10 NOTIZIE SPORTIVE 

C H I TEMPO FA. TELEOIOWNALE 

m i O I O R N A l C 

IL 1EORETO DEL SAHARA. Sceneg-

Slato con Miguel Bosè. Diego Abatantuo-
o, Daniel Olbryortékl l ì - . puntata) 

11.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

M . 0 0 TOI NOTTE - C H I T IMEO FA 

0.10 « M A T A MONDIALE DI PUGILATO 
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0,10 CONCERTO DIRETTO DA RICCAR-
OO MUTI 

11.00 PUNTO 7. Con Arrigo levi 

11.00 1UPERCLA88IFICA SHOW 

10,00 LA GIOSTRA. Con E. Bonaccorti 

10.00 FORUM. Con Catherine Spaak 

10.00 PAROLE D'ORO, Gioco a qui» 

17.4S OPERAZIONE S. GENNARO. Film con 
Nino Manfredi. Totò, regia di Dino Risi 

10,40 TRA MOOLIE E MARITO. Vip 

10,10 LA PATTA. Sceneggiato 

11.10 TV TIVÙ, DI Arrigo lavi 

00.30 PREMURE. Settimanale di clnemB 

0.40 OUE BIANCHI NELL'AFRICA NERA. 
Film 

I!",! "I 

10.00 CAMPIONATO ITALIANO M CAL­
CIO 

10.3» METEO 1 . TELEGIORNALE 

10.00 TO I DOMENICA SPRINT 

10.30 UNA GRANDE OCCASIONE. 12 fa­
miglie a caccia di un miliardo. Preaenta 
Luciano Rlapoll 

11.40 T O I STASERA 

11.00 MODA, di Vittorio Corona 

13.30 SORGENTE PI VITA 

23.10 POE SCHEDE. Archeologia 

8.30 BIMBUMOAM 

10.30 TARZAN. Telefilm 

11.30 LA TERRA PEI GIGANTI. Telefilm 

11.30 ARNOLD. Telefilm 

14.00 DOMENICA DEEJAY 

10.00 UQMEN. Telefilm 

17.00 BIM BUM BAM. emonissimi 

10.00 I PUFFI. Disegni animali 

10.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN 

21.18 FRANKENSTEIN JUNIOR. Film 

00.16 MAONUM P.l. Telefilm 

1.1S STAR TREK. Telefilm 

10.00 GRANDI INTERPRETI. Arturo Beno-

denl Michelangeli 

11.40 KING KONG. Film con R. Armstrong 

13.10 LA MACCHINA PEL TEMPO 

14.00 VA' PEN0IERO. DI Andrea Barbalo 

17.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
17.10 H. VIAGGIO FANTASTICO DI SIN-

BAD. Film 

10.00 TG3 CON PPMENICA GPL 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.40 SPORT REGIONE 

20.00 CALCIO SERIE B 

20.30 FBI OGGI. Telefilm con Mike Connors, 
Joseph Cali 
ANIMALI E NOI 

®KKK 
11.30 UN WEEKEND MOLTO MO-

VIMENTATO. Film 

10.10 I SIGNORI DELLA ROCCIA. 
Film 

18.40 AUTOSTOP PER IL CULO 

10.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 MATLOCK. Telefilm 
22.30 IL CONCERTO DELLA PP­

MENICA 

23.30 ORIZZONTE PERDUTO. Film 

^ 

13.20 MACISTE L'EROE PIÙ 
GRANDE DEL MONDO. Film 

10.00 LE DPNNE HANNO SEMPRE 
RAGIONE. Film 

10.30 LA NATURA E SPETTACO-
y» 

10.30 USA NEWS 
20.30 NON MANGIATE LE MAR-

OHERITE. Film 
22.40 AGENTE 007 OALL'PRIEN-

TE CON FURORE. Film 

«Frankenstein Iunior» (Italia 1.22,15) 

8.10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.16 KATE ». ALUE. Telefilm 

10.46 BENVENUTO STRANIERO. Film 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

16.30 BENTORNATO DIO. Telefilm 

17.30 TRACV E IL SIGNORE DEL PIANO PI 
SOPRA. Film 

18.30 OUINCY. Telefilm 

20.30 IL PRIGIONIERO PI 1ENDA. Film 

22.66 ISADORA. Film 

1.26 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

13.30 SUPER HIT 

14.30 STAYWITHUS 

16.30 ON THE AIR 

20.00 GOLOIES AND OLPIES 

22.30 NIGHT ON 

OUEUH 
ox.. 

10.30 CALCIO D'AUTORE 

13.00 L'ULTIMO PEI MOICANI. 
Film 

10.00 SLURPI Varietà 

20.30 CHI UCCIDERÀ CHARLEV 
VARRIK? Film 

22.30 INSIPERS. Telefilm 

23.30 SANFORP AND SON. Tele­
film 

6.00 TBJESHORPIMO 

10.30 TUTTA UNA VITA. Sceneg­
giato 

20-26 GOODBYE AMORE MIO. Film 

22.00 UNA PPNNA. Sceneggiato 

10.00 SMOKY. Film 

18.00 ONE PAY IN EDEN. Telefilm 

20.00 IL GRANDE SPETTACOLO 

22.00 BALLATA PER UN PISTOLE­
RO. Film 

RADIO l: > .:>::: ̂ 'FriM'" :: '-:••: '. : ' :':., , 

RADIONOTIZIE 
8.80 GR2 NOTIZIE: 7.00 GR1: 7.28 GH3; 
7.30 GB2 RAOtOMATTINO: 8.00 GIII; 8.30 
Ola HA.DI0MATT1N0; 0.30 GR2 NOTIZIE: 
8.46 GB3; 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE: 11.30 GR2 NOTIZIE: 11.46 GR3 
FLASH; 12.00 GR1 FLASH; 12.30 GR2 RA-
0IOGI0RN0:13.00 GR1 ; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.48 GR3; 14.00 GR2 REGIONA­
LE: 18.30 GR2 ECONOMIA: 16.30 GR2 NO­
TIZIE: 17.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GR2 NO­
TIZIE: 18.46 GR3; 18.00 GR1 SERA; 18.30 
GR2 RADIOSERA; 20.18 GR3: 21.30 GR2 
RADIONOTTE; 23.00 ORI. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.66. 7 56. 9.67. 11.57. 
12.66. 14.67. 16.67. 1B.66. 20.67, 22.57. 
8 II guastafeste: 10.20 Varietà varietà; 12.00 

Le piace la radio?; 14.30 Carta bianca aureo: 
18.26 Punto d'incontro; 20.00 Stagione liri­
ca: «Toscai. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26, 8.26, 9.27, 11.27. 
13.26. 15.28. 16.27, 17.27. 18,27, 19.26, 
22.27. • La meraviglio dai giardini; 0 .4 I (Lo 
Stato sono k»; 11 La signora della domenica; 
12.41 Hit Parade; 14 Programmi ragionali; 
14.30 Stareosport; 20 II rinascimento della 
musica; 21.30 Lo specchio del cielo; 22,60 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. ft Preludio; 
0.55-8.30-10,30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 11.30 Festival pianistico 
1987; 13,15 Miguel de Cervantes; 14 Anto­
logia di Radtotra; 20,05 Concerto barocco; 21 
Giornata di lettura; 22.20 II diavolo e Tom 
Walker. 

SCEGU IL TUO FILM 

11.40 KING KONG 
Ragia di Marlan Cooper a Ernast Schoedeaek. 
con Robert Armatrong, Fay Wray. Uaa (10331 
La mattinata tv presagi» bene: il primissimo «King 
Kong», ormai più che cinquantenne, e a suo modo 
un classico. Inutile raccontarvi la storia, ma sappiate 
che alcune scene (l'attesa del mostro, l'arrivo di 
Kong, il rapimento della bella) mantengono una 
grande suggestione. E poi, diciamolo: con quel che 
ai vede oggi, anche «King Kong» è un film per bam­
bini. 
RAITRE 

2 0 , 3 0 NON MANGIATE LE MARGHERITE 
Ragia di Charles Waltara. con David Nhren. Do­
ris Day. Uaa (1959) . 
Classica commedia degli anni 'SO americani, con 
trama caramellosa, un motivetto reso popolaro dal­
l'etuice-soubrette e gran professionismo di sceneg­
giatori e regie. L'allegra famigliola di padre (critico 
teatrale), madre (blonda a iperaniva), a quattro fi­
glioletti pestiferi rischia la rottura. Ma stato allegri, 
finirà a pappa e ciccia a soma divorzio. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
Regia di Richard Thorpe. con Stewart Qrangar, 
Deborah K.rr. Usa 11952) 
Un soggetto celeberrimo (il re dì Ruritanìa che. par 
salvare il trono, ricorre al trucco del sosia) nella sua 
versione più classica, quella ultrahollywoodiana del 
'52. Gradevole. 
RETEQUATTRO 

20.30 CHI UCCIDERÀ' CHARUE VARRICK? 
Regia di Don Slegai, con Walter Matthau. Uaa 
(19731 
Un bravissimo Matthau drammatico in un efliceco 
giallo di Don Siegel. Charlie Varrick, ex acrobata 
d'aereo, rapina una banca. Il bottino e modesto, ma 
la banca era la base di un enorme riciclaggio di 
denaro sporco, e Varrick si trova in un mare dì guai. 
ODEON T V 

22.1S FRANKENSTEIN JUNIOR 
Regia di Mei Brooks, con Gena Wlldar. Mar ty 
Feldmen. Use 11974) 
Chi non l'ha mai visto non se lo perda. Una stupefa­
cente parodìa degli horror del tempo che fu, con 
Gene Wilder nel panni del nipote (prima scettico, poi 
seguace) del celebre dottor Frankenstein. E occhio al 
gobbo Igor, una grandiosa Interpretazione del pove­
ro Marty Feldman. 
ITALIA 1 

22 .55 ISADORA 
Regia di Kerel Rana, con Vanessa Redgrava, 
James Fox. Gran Bretagna (1968) 
La biografia di Isadora Duncan, una delle più celebri 
ballerine della storia, impaginata in ballo stile da 
Kerel Reisz, ex maestro del Free Cinema. Un'ottima 
Vanessa Redgrave. 
RETEQUATTRO 

23 .20 ORIZZONTE PERDUTO 
Regia di Frank Capra, con Ronald Coiman. Tho­
mas Mltchall. Usa 11937) 
Uno dei primi capolavori di Capra, un film che e. 
corno una bella favola che nasconda un'utopia; quat­
tro uomini, sperduti fra la montagne dei Tibet, arri­
vano in una mitica valle, Shangrì-La, dova ragna 
l'eterna giovinezza. Ma slamo sicuri che non invec­
chiare significhi, davvero, essere felici? 
TELEMONTECARLO 
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Domenica 
3 gennaio 1988 
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